
IINNGGIIUUSSTTIIZZIIAA  ÈÈ  FFAATTTTAA!!  
 
 
 
 
 
 
 

Con la nuova finanziaria il Governo taglia ben 24 miliardi di euro (48 mila 
miliardi di vecchie lire) dal bilancio pubblico. 
Dopo tanto futile ottimismo la dura realtà: l’economia italiana va male e il Governo la 
fa andare peggio. Il debito pubblico è cresciuto soprattutto per la stagnazione 
economica (altro che aumento dell’occupazione!). La crisi dei consumi, i bassi salari, la 
precarietà del lavoro sono fattori decisivi dell’andamento negativo dell’economia, mentre 
continua l’accumulo di ricchezze e l’evasione fiscale cresce a dismisura.  
 
 
 

Con la nuova Finanziaria il Governo, invece che affrontare le vere ragioni della crisi, 
aumenta le ingiustizie e se la prende con i soliti, il lavoro e i pensionati, i più deboli; 
infatti:  
 
 

- vengono tagliate le spese pubbliche per investimenti, con la conseguente riduzione 
dei programmi di sviluppo. 

 

- Si scaricano sui Comuni e sugli enti locali i buchi di bilancio. Il che vuol dire che 
aumenteranno le tasse locali e i ticket, mentre si ridurranno tutte le prestazioni dei 
sevizi pubblici. 

 

- Nulla si fa contro le grandi ricchezze e l’evasione fiscale cresciuta in questi anni, 
mentre si continua nel voler tenere bassi i salari. 

 
 

Con la finanziaria il Governo mette le mani nelle nostre povere tasche. Ma la stangata 
non è fine a sé stessa, essa serve anche, secondo gli annunci dello stesso governo, a 
creare lo spazio per ridurre le tasse ai ricchi. E questa è la vergogna finale. 
 
 

È giunto il momento di dire con forza  
basta all’ingiustizia che ci rende più 
poveri e fa andar male l’economia 
 

Per ripartire, l’Italia ha bisogno di  
llaavvoorroo,,  ssvviilluuppppoo,,  ddiiggnniittàà  ssoocciiaallee  
 

Mobilitiamoci per cambiare le cose 
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